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I/  I partner e la nascita del progetto C A R TA B I A N C A

I partner

> Espace Malraux Scène nationale de Chambéry et de la Savoie

L Espace Malraux-Scène nationale de Chambéry et de la Savoie fa parte di una rete di 70 «
Scène nazionales » del territorio francese continentale e d oltremare. Coniata nel 1991 dal Ministero
della Cultura, la dicitura « scena nazionale » è eredità del programma di decentramento avviato da
André Malraux negli anni 60, con la creazione delle « Maisons de la Culture », di cui l Espace Malraux
è l ultima costituita nel 1987. Associazione regolamentata  dalla legge 1901, l Espace Malraux è sos-
tenuto dallo Stato (Ministère de la Culture et de la Communication rappresentato dalla Direction
Régionale des Affaires Culturelles Rhône-Alpes) e dagli enti locali (Ville de Chambéry, Chambéry
Métropole, il Département de la Savoie et la Région Rhône-Alpes).

A partire dai due spazi del centro di Chambéry, l Espace Malraux (una sala di 950 posti - una sala
prove - due sale espositive) e il Théâtre Charles Dullin (una sala di 430 posti), la « Scène nationale »
realizza una serie di azioni sottoposte ad un capitolato di oneri  molto preciso. Tra i suoi compiti
emergono tre obiettivi principali : la diffusione di spettacoli pluridisciplinari, l accoglienza e il sostegno
della produzione artistica, la partecipazione allo sviluppo culturale locale.

L Espace Malraux si colloca tra le prime 20 « Scènes nationales » francesi con un budget di 4.5M  e
ad ogni stagione propone in media 65 spettacoli di teatro, musica e danza, con circa 150 recite, a più
di 50.000 spettatori di Chambéry e della Savoie. Diretto dal gennaio 2006 da Jean-Paul Angot, il suo
staff è costituito da 38 persone assunte a tempo indeterminato; realizza numerose attività di accom-
pagnamento e di sensibilizzazione allo spettacolo dal vivo, organizza mostre (5 in media per stagio-
ne), spettacoli decentrati sul territorio della Savoia, laboratori, convegni.

Rendere accessibili al grande pubblico gli spettacoli dal vivo, favorire l incontro con gli artisti di oggi,
dare la possibilità agli artisti di lavorare, provare, creare: questi sono i capisaldi dell attività della «
Scène nationale ». 

All interno di un contesto di creazione e di produzione, alcuni artisti sono associati all Espace
Malraux generalmente per tre anni (attualmente lo è l autore, regista ed attore Wajdi Mouawad).
Questo significa che possono beneficiare di strumenti di lavoro (spazi per provare e creare i loro
spettacoli), del sostegno del personale tecnico, amministrativo e della comunicazione e promozione.
L Espace Malraux è inserito ed operativo nella rete nazionale delle strutture di spettacolo dal vivo; è
riconosciuto dagli artisti e dalle compagnie come luogo in grado di sostenere la creazione e la produ-
zione di spettacoli. La sua collocazione sul territorio della Savoia, le sue azioni rivolte ad ogni tipo di
pubblico, lo sviluppo di collaborazioni, lo rendono uno dei soggetti qualificati nell ambito della vita cul-
turale della Città e del dipartimento.
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> Festival delle Colline Torinesi-Turin-Torine Creazione Contemporeana

Il Festival delle Colline Torinesi ha tredici anni di vita : la sua prima edizione si svolse nel 1996.
Nacque su iniziativa di Sergio Ariotti, Isabella Lagattolla e dell Associazione omonima (di cui fanno
parte anche Valter Malosti, Franco Torriani e Carlo Cantono) per proporre spettacoli e prove d attore in
luoghi poco conosciuti della collina torinese, le sue ville, i suoi castelli, i suoi paesi. Il primo finanzia-
mento pubblico fu dell Assessorato alla Cultura della Regione Piemonte che contribuì alla nascita del
Festival insieme alla Provincia di Torino e alla Fondazione CRT. La direzione artistica fu assunta da
Sergio Ariotti, quella organizzativa da Isabella Lagattolla. 
Il Festival nel 1996 coinvolgeva 11 comuni della collina e Torino. 

Da una prima legittimazione europea nel 1998 (rete FestPass) allo sviluppo di collaborazioni artistiche,
istituzionali e professionali (Città di Torino, E.T.I., O.N.D.A., A.F.A.A., Teatro Stabile di Torino, Università
di Torino), il Festival delle Colline Torinesi è divenuto una delle manifestazioni di spicco della politica
culturale della Città di Torino, oltre ad una vetrina della creazione contemporanea francese riconosciu-
ta dagli operatori dello spettacolo francesi ed italiani.

Nel paesaggio artistico italiano,il Festival delle Colline Torinesi si colloca come uno spazio privilegiato
che presenta forme artistiche sperimentali e più tradizionali e che invita ad ogni edizione almeno 2
compagnie e spettacoli francesi.
Con sede alla Casa del Teatro Ragazzi e Giovani a Torino, il Festival è oggi sostenuto da Regione
Piemonte, Provincia di Torino, Città di Torino, Consiglio Regionale del Piemonte, Città di Moncalieri,
Comune di Pecetto Torinese, Compagnia di San Paolo, Fondazione CRT, Camera di Commercio di
Torino, Teatro Stabile di Torino, Sistema Teatro Torino. Il Festival ha luogo ogni anno nel mese di giu-
gno in spazi di Torino, Moncalieri, Pecetto  e accoglie artisti di tutti i paesi. L ultima edizione ha riunito
8.000 spettatori su 60 rappresentazioni, di cui 6 coproduzioni e 5 prime nazionali.

Molti dei più importanti artisti della creazione contemporanea lavorano abitualmente con il Festival, tra
cui Pippo Delbono, Emma Dante, Egumteatro, Ludovic Lagarde, Rodrigo Garcia, Rabih Mroué, Scena
Verticale, Motus, Fanny & Alexander, Socìetas Raffaello Sanzio, Amir Reza Koohestani, Alexis
Forestier, Antonio Latella.
Lo staff organizzativo, sempre diretto da Sergio Ariotti e Isabella Lagattolla, è attualmente composto da
3 persone; nei mesi precedenti il Festival altri 7 collaboratori si aggiungono per l organizzazione della
manifestazione.

Le prime edizioni di CARTA BIANCA- festival 
e la nascita del progetto di cooperazione

I due partner si sono uniti per condividere la particolare attenzione riservata agli artisti e alle
compagnie poco visibili negli abituali circuiti di distribuzione teatrale, lo hanno fatto per motivi conver-
genti (soprattutto l accessibilità linguistica) o differenti relativi al fatto che ci si trovi in Francia o in Italia
(ad esempio, la difficoltà nella distribuzione degli spettacoli francesi in Italia).

L Espace Malraux ha preso l iniziativa di organizzare a Chambéry una manifestazione di tre gior-
ni (28/29/30 settembre 2007) con l obiettivo di dare concretamente inizio a un progetto di cooperazione
franco-italiana sullo spettacolo dal vivo. Un lavoro comune di riflessione e di elaborazione ha anche por-
tato alla scelta di un nome significativo per entrambi i partner. CARTA B I A N C A ha ottenuto un consenso
unanime. Per entrambi  vuol dire «campo libero», «carta bianca»; cioè uno spazio aperto nell ambito delle
rispettive programmazioni, dedicato alla scoperta dell attualità artistica francese ed italiana.
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Due partner offrono agli artisti un momento privilegiato per presentare al pubblico e agli ope-
ratori i loro spettacoli, i progetti in corso e i percorsi artistici; un momento di incontro e di scambio tra
artisti e operatori dello spettacolo dal vivo; un momento di lavoro per gli operatori francesi e italiani
riuniti (direttori di teatri, festival, strutture culturali) destinato al confronto e alla riflessione sulle pro-
blematiche che rendono difficili gli scambi, la visibilità, la produzione, la circolazione degli artisti, la
fruibilità degli spettacoli.

A partire dai primi incontri che hanno permesso l elaborazione del progetto, l Espace Malraux
e il Festival delle Colline Torinesi hanno deciso l alternanza di CARTA BIANCA tra Chambéry e
Torino; in questo modo 3 giorni all interno del Festival delle Colline Torinesi sono stati contrassegnati
CARTA BIANCA nell edizione 2008. Questa alternanza ha sancito la cooperazione, rendendola più
visibile e concreta agli occhi degli artisti, degli operatori, delle istituzioni, e degli staff dei due partner;
ha permesso a ciascun partner di sentirsi più solido nel proprio ambito progettuale: vetrina della
creazione contemporanea francese per il Festival delle Colline Torinesi / sostegno alla creazione e
alla produzione per l Espace Malraux.

Due edizioni di CARTA BIANCA hanno avuto luogo a settembre 2007 a Chambéry e a giugno
2008 a Torino. A Chambéry, il programma artistico era composto da due spettacoli di Spiro Scimone,
dalla versione italiana di «Les Marchands» di Joël Pommerat, da uno spettacolo di danza di Paola
Bianchi, da una «piattaforma danza» di 6 giovani coreografi italiani, dalla presentazione dei progetti di
9 giovani compagnie italiane agli operatori (più di 50 sui 3 giorni della manifestazione), da 6 letture di
testi di drammaturgia italiana non editi. Inoltre hanno avuto luogo due incontri di natura professionale
e politica, che hanno riunito operatori dei due paesi e rappresentanti delle città di Torino e di Chambéry,
delle regioni Rhône-Alpes, Provence-Alpes-Côte d Azur, Piemonte e Liguria, oltre a rappresentanti dei
due Stati. L insieme di questi scambi ha da subito configurato CARTA BIANCA come una manifesta-
zione di rilievo sui territori nazionali e il pubblico si è presentato numeroso agli spettacoli e alle letture
in programma.  

CARTA BIANCA a Torino nei giorni 5, 6 e 7 giugno 2008 è stata organizzata secondo lo stes-
so schema: spettacoli francesi («Le Mâtitube» di Christophe Huysman, «Mon képi blanc» di Hubert
Colas) in prima nazionale, spettacoli italiani creati per l occasione («Kansas» di Fanny & Alexander,
«Rintra U Cuòri» della Compagnia Suttascupa, «Chiòve» di Teatri Uniti, «Voilà» di Vincenzo Schino),
presentazione di estratti dei lavori di 6 artisti agli operatori italiani, incontri professionale e politico.
In questa occasione sono stati formalmente espressi il desiderio e la volontà di superare questa tappa
e di far diventare CARTA BIANCA non solo un momento di presentazione di spettacoli. Si è rinforzata
l idea di sviluppare scambi regolari nell ambito dello spettacolo dal vivo sul territorio transfrontaliero. Le
differenze di dimensioni, di modalità di funzionamento e di forze delle due strutture sono venute ad
essere, singolarmente, un punto di forza e di complementarietà per il progetto.

A partire dalla sua ideazione, CARTA BIANCA ha ricevuto totale sostegno dall Office national
de diffusion artistique (O.N.D.A.) che vi scorgeva un opportunità  di rilancio delle prime Giornate pro-
fessionali Italo-francesi del Teatro e della Danza, il cui obiettivo era di favorire gli scambi artistici tra i
due paesi nell ambito della creazione contemporanea. Dal 1997 al 2002 (Spoleto, Palermo, Chambéry-
Annecy, Marseille, Pontedera, Villeneuve d Ascq)  le Giornate hanno soprattutto consentito agli opera-
tori dei due paesi di conoscersi meglio, gettando le basi di uno sviluppo duraturo a vantaggio delle
nuove generazioni di artisti e dell innovazione artistica. Il 25 maggio 2007 è stato firmato un protocollo
d intesa tra O.N.D.A. e E.T.I. (Ente Teatrale Italiano), che legittima il progetto congiunto dell Espace
Malraux e del Festival delle Colline Torinesi.








